
1 
 

NOTIFICA E DI INFORMAZIONE SUI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE PER I 

CITTADINI ED I LAVORATORI DI CUI AGLI ARTT. 13 E 23 DEL D.LGS 105/2015 
 

 

 

SEZIONE DENOMINAZIONE SEZIONE 

A SEZIONI A1 - INFORMAZIONI GENERALI 

D 
INFORMAZIONI GENERALI SU AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI E 

STATO DEI CONTROLLI A CUI E' SOGGETTO LO STABILIMENTO 

F 
DESCRIZIONE DELL'AMBIENTE/TERRITORIO CIRCOSTANTE LO 

STABILIMENTO 

H 
DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO E RIEPILOGO 

SOSTANZE PERICOLOSE DI CUI ALL'ALLEGATO 1 

L 
INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO 

ALL'ESTERNO DELLO STABILIMENTO 
 

 

 



2 
 

SEZIONE A.1  INFORMAZIONI GENERALI (PUBBLICO) 

 

 

1. RAGIONE SOCIALE E UBICAZIONE DELLO STABILIMENTO 

 

 

Nome della Società I RAZZI Group s.r.l. 
Denominazione dello stabilimento Deposito di prodotti pirotecnici I Razzi Group 
Regione Emilia Romagna 
Provincia Forlì-Cesena 
Comune Pioppa di Cesena (Cesena) 
Indirizzo Via del Confine 5330 
CAP 47023 
Telefono 0571825251 
Fax 0571825252 
Indirizzo PEC irazzigroupimmobiliare@legalmail.it 

 

 
SEDE LEGALE ( se diversa da quanto sopra) 

 

Regione  

Provincia  

Comune  

Indirizzo  

CAP  

Telefono  

Fax  

Indirizzo PEC  

 

 

 Nome Cognome 
Gestore Gianluca Garattoni 
Portavoce Gianluca Garattoni 
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SEZIONE D – INFORMAZIONI GENERALI SU AUTORIZZAZIONI/CERTIFICAZIONI E STATO DEI CONTROLLI A CUI E’ SOGGETTO LO 
STABILIMENTO (PUBBLICO) 

 

Quadro 1 
INDICAZIONI E RECAPITI DI AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUTI, UFFICI O ALTRI ENTI PUBBLICI, A LIVELLO NAZIONALE E LOCALE A CUI SI È 

COMUNICATA L’ASSOGGETTABILITÀ AL DECRETO DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE, O A CUI È POSSIBILE RICHIEDERE 
INFORMAZIONI IN MERITO 

 

 

 Ente Nazionale Ufficio Competente Indirizzo completo E-mail/PEC 

 ISPRA 
Servizio Rischio 

Industriale 

Via Vitaliano Brancati, 

48, 00144 – Roma 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

     

Ente Locale 
Unità Amministrativa 

territoriale 
Ufficio Competente Indirizzo completo E-mail/PEC 

COMITATO TECNICO 

REGIONALE  

PRESSO DIREZIONE 

REGIONALE VVF della 

Regione/Provincia Autonoma  

ARPA – CTR - CTV Comitato Tecnico 

Valutazione Rischi 

Largo Caduti del Lavoro 

n. 6 40122 Bologna 

dirgen@cert-arpa.emr.it 

PREFETTURA 

Prefettura di Forlì 

Cesena 

Ufficio Territoriale 

del Governo 

Piazza Ordelaffi n. 2 

47121 Forlì 

Protocollo.preffc@pec.interno.it 

REGIONE/AUTORITA’ 

REGIONALE COMPETENTE 

EMILIA ROMAGNA Dir. Gen. Ambiente e 

Difesa del Suolo e 

della Crosta  

Via della Fiera n.8  

40127 Bologna 

segraae@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

COMANDO PROVINCIALE 

VIGILI DEL FUOCO 

EMILIA ROMAGNA Comandante 

Provinciale dei VVF 

Viale Roma n. 97 

47121 Forlì 

Com.forlì@cert.vigilifuoco.it 

COMUNE 

Comune di Pioppa di 

Cesena 

Sindaco Piazza del Popolo n. 10 

47521 Cesena (FC) 

protocollo@pec.comune.cesena.fc 
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Quadro 2 
 

AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI NEL CAMPO AMBIENTALE E DELLA SICUREZZA IN POSSESSO DELLA SOCIETA’ 
 

Ambito 

(Ambiente/Sicurezza) 

Riferimento 

(AIA, ISO/OHSAS, ecc..) 
Ente di Riferimento N. Certificato/Decreto Data Emissione 

Sicurezza Certificato di Prevenzione 

incendi 

VVF Forlì – Cesena N° 26894 19/02/13 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 

 

Quadro 3 
 

INFORMAZIONI SULLE ISPEZIONI 

 

Lo Stabilimento è stato sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27  comma 6  comma 7 da  

 

Data apertura dell’ultima ispezione in 

loco 

 Data chiusura dell’ultima ispezione  

in loco 

 Ispezione in corso  

 

Lo Stabilimento non è stato ancora sottoposto ad ispezione disposta ai sensi dell’art. 27 del decreto X 
 

Data di emissione dell’ultimo Documento di Politica PIR 19 febbraio 2016 
 

Informazioni più dettagliate sulle ispezioni e sui piani di ispezione sono reperibili presso il soggetto che ha disposto l’ispezione e possono essere ottenute, 

fatte salve le disposizioni di cui all’art. 23 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE, dietro formale richiesta ad esso. 
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SEZIONE F (PUBBLICO) – DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE/TERRITORIO CIRCOSTANTE 
LO STABILIMENTO 
 
Prossimità (entro 2 km) da confini di altro Stato 
(per impianti off-shore distanza dal limite della acque territoriali nazionali) 
 

Stato Distanza 
  

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 
Lo Stabilimento ricade sul territorio di più unità amministrative di 
regione/provincia/comune 
 

Regione/Provincia/Comune Denominazione 
  
  

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 

 

Categorie di destinazioni d’uso dei terreni confinanti con lo stabilimento 

 

 Industriale 
X Agricolo 
 Commerciale 
 Abitativo 
 Altro (specificare): 

   

 

Elementi territoriali/ambientali vulnerabili entro un raggio di 2 km (sulla base 
delle informazioni disponibili) 

 

Località Abitate 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

1 Montaletto 0,81 Nord-ovest 

1 Visdomina 1,5 est 

3 Prima casa isolata 0,3 Sud-oves 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Centro Abitato   

2 - Nucleo Abitato 

3 - Case Sparse 

 

Attività Industriali/Produttive 

Tipologia Denominazione Distanza Direzione 

- - - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 

 

1 – Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 

2 – Non Soggetta al Decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
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Luoghi/Edifici con elevata densità di affollamento 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

1 Scuola professionale ENAIP 1,5km SO 

2 Impianto sportivo (campo da calcio) 1,3km SO 

6 Chiesa pioppa di cesena 1,6km SO 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Scuole/ Asili 

2 - Aree Ricreative/Parchi giochi/Impianti Sportivi 

3 - Centro Commerciale 

4 - Ospedale 

5 - Ufficio Pubblico 

6 - Chiesa 

7 - Cinema 

8 - Musei 

9 -Ricoveri Per Anziani 

10 - Altro (specificare): 
10.a  

10.b  

 

 

 

Servizi/Utilities 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

3 Antenna telefonica 0,4km NO 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Acquedotti 

2 - Serbatoi acqua potabile 

3 - Antenne telefoniche-telecomunicazioni 

4 - Depuratori 

5 - Metanodotti 

6 - Oleodotti 

7 - Stazioni/Linee Elettriche Alta tensione 

8 - Altro (specificare): 
8.a  

8.b  
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Trasporti 

Rete stradale 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

2 SS71bis 500m ovest 

3 SP33 240m Nord-est 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Autostrada 

2 – Strada Statale 

3 – Strada Provinciale 

4 – Strada Comunale 

5 – Strada Consortile 

6 - Interporto 

7 - Altro (specificare): 
7.a  

7.b  

 

 

 

Trasporti 

Rete Ferroviaria 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

- - - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Rete ferroviaria Alta Velocità 

2 – Rete ferroviaria tradizionale 

3 – Stazione Ferroviaria 

4 – Scalo Merci Ferroviario 

5 - Altro (specificare): 
5.a  

5.b  
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Trasporti 

Aeroporti 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

2 Aeroporto di Cervia-Pisignano 1,7km NO 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 

 

1 – Aeroporto Civile 

2 – Aeroporto Militare 

 

 

Aree Portuali 

Tipo Denominazione Distanza Direzione 

- - - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Porto Commerciale 

2 – Porto Industriale o Petrolifero 

3 – Porto Turistico 

4 – Porto Militare 

5 - Altro (specificare): 
5.a  

5.b  

 

Indicare se lo stabilimento ricade all’interno di un’area portuale e/o è un deposito 
costiero 
 

 Deposito costiero 
 

 Ricade in area portuale 
 

 

Denominazione 

Area Portuale 

Autorità Marittima 

Competente 

Indirizzo Telefono 

- - - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
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Elementi Ambientali 
 

Elementi ambientali vulnerabili 
Tipo Denominazione Distanza Direzione 

- - - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 - Aree Protette dalla normativa 

2 - Aree di interesse archeologico/storico/paesaggistico 

3 - Fiumi, torrenti, rogge 

4 - Laghi o stagni 

5 - Zone costiere o di mare 

6 - Zone di delta 

7 - Pozzi approvvigionamento idropotabile 

8 - Sorgenti 

9 - Aree captazione acque superficiali destinate al consumo umano/irrigazione 

10 - Altro (specificare): 
10.a  

10.b  

 

 

Acquiferi al di sotto dello stabilimento 

Tipo Profondità dal piano di campagna Direzione di deflusso 

- - - 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
 

1 – Acquifero superficiale 

2 – Acquifero profondo 
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SEZIONE H (pubblico) – DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STABILIMENTO E 
RIEPILOGO SOSTANZE PERICOLOSE DI CUI ALL’ALLEGATO 1 DEL DECRETO DI 
RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE 

 

Descrizione sintetica dello stabilimento (max 3000 caratteri) 

L'attività svolta consiste nel deposito per la commercializzazione presso terzi di manufatti 

esplodenti della IV e V Categoria, così come classificati nell'Allegato A del R.D. 6 maggio 

1940, n.635, regolamento di esecuzione del R.D.18 giugno 1931, n. 773, T.U.L.P.S. 

Nell’attività non vengono operate fasi di miscelazione e/o produzione con uso di sostanze 

e/o preparati; l’approvvigionamento e l’esitazione dei manufatti contempla solo la 

movimentazione di colli chiusi, preconfezionati, regolarmente imballati, classificati ed 

etichettati; il trasporto viene eseguito in osservanza delle regole previste dalle norme di 

riferimento (ADR, Codice della strada, prescrizioni specifiche delle Autorità competenti) da 

personale competente, formato, informato ed in possesso dei requisiti di legge. 

 
Quadro 1 della sezione B del presente Modulo (solo per le categorie di sostanze 
notificate)

;

 

 

Quantità limite (tonnellate) 

delle sostanze pericolose, di 

cui all'articolo 3, comma 1, 

lettera l), per l'applicazione di: 
Categorie delle sostanze pericolose 

conformemente al regolamento (CE) n. 

1272/2008 Requisiti di 

soglia 

inferiore 

Requisiti di 

soglia superiore 

Quantità 

 massima  

detenuta o 

prevista 

(tonnellate) 

Sezione «P» — PERICOLI FISICI    

P1a ESPLOSIVI (cfr. nota 8*) 

— Esplosivi instabili

;

 oppure 

— Esplosivi, divisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o 1.6

;

oppure 

— Sostanze o miscele aventi proprietà esplosive 

in conformità al metodo A.14 del regolamento 

(CE) n. 440/2008 (cfr. nota 9*) e che non fanno 

parte delle classi di pericolo dei perossidi organici 

10 50 16 

P1b ESPLOSIVI (cfr. nota 8*) 

Esplosivi, divisione 1.4 (cfr. nota 10*) 

50 200 33,5 
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Quadro 2 della sezione B del presente Modulo (solo per le sostanze notificate); 
 

Colonna 1 
Numero 

CAS
1

 
Colonna 2 Colonna 3 

Quantità limite (tonnellate) 

ai fini dell'applicazione dei: 
Sostanze pericolose 

 

Requisiti di 

soglia 

inferiore 

Requisiti di 

soglia 

superiore 

Quantità massima 

detenuta o prevista 

(tonnellate) 

 

18. Gas liquefatti infiammabili, categoria 1 

o 2 (compreso GPL) e gas naturale 

(cfr. nota 19*) 

— 00050.000 00200.000 1,5 

( 

1

 ) Il numero CAS è fornito solo a titolo indicativo. 

*Note riportate nell’allegato 1 del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/CE 

 

 

 

Principali caratteristiche di pericolosità (in termini semplici) per ogni categoria di 

sostanze notificata nel quadro 1 e per le sostanze notificate nel quadro 2 

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa 

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione 

H203  Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione 

H204 Pericolo di incendio o di proiezione 
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Selezionare l’informazione pertinente con lo stato di assoggettabilità. 
 

Lo stabilimento (contrassegnare con una “X” i campi pertinenti con lo stato di 

assoggettabilità): 

 

X è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 per effetto del superamento dei limiti di soglia per le 

sostanze/categorie o in applicazione delle regole per gruppi di categorie di sostanze 

pericolose di cui alla sezione B del presente Modulo 
 

X 
La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento 

della Direttiva 2012/18/UE.  
 

 è soggetto a Notifica di cui all'art. 13 con gli ulteriori obblighi di cui all'art. 15 per effetto del 

superamento dei limiti di soglia per le sostanze/categorie o in applicazione delle regole per 

gruppi di categorie di sostanze pericolose di cui alla sezione B del presente Modulo 
    

    
La Società ha presentato la Notifica prescritta dall'art. 13 del decreto di recepimento 

della Direttiva 2012/18/UE; 

 
La Società ha presentato il Rapporto di Sicurezza prescritto dall'art. 15 del decreto di 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE. 
 

 non è assoggettabile agli obblighi del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
 

 

 
La Società ha presentato la Notifica di esclusione dal campo di assoggettabilità del 

decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE. 
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SEZIONE L (pubblico) – INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO 

 

 

Effetti Potenziali 

 

Scenario Tipo Effetti salute 

umana 

 

Effetti Ambiente 

 

Comportamento da 

seguire (1,2,3) 

Tipologia di allerta 

alla popolazione 

(1,3) 

Presidi di Pronto 

Intervento/Soccorso 

(1,3) 

Incendio in magazzino Possibili ustioni nessuna 
Allontanare la 

popolazione 

Sirena con suono 

bitonale ed 

indicatore 

luminoso 

Cancelli per impedire 

il passaggio di 

cittadini 

Esplosione/incendio di un 
singolo collo in scarico 

Possibili ustioni, 

danni da 

sovrappressione 

Nessuna 
Allontanare la 

popolazione 

Sirena con suono 

bitonale ed 

indicatore 

luminoso 

Cancelli per impedire 

il passaggio di 

cittadini 

Se necessario, è possibile aggiungere altre righe alla tabella. 
  

(1) Informazioni estratte dal PEE (Piano di Emergenza Esterna). Qualora il PEE non sia stato ancora predisposto, le informazioni sono desunte dal 

Rapporto di Sicurezza o dal Piano di Emergenza Interna (PEI). 

(2) In caso di incidente devono essere comunque seguite tutte le istruzioni o le richieste dei servizi di emergenza. 

(3) Nel caso indicare dove tali informazioni sono disponibili in formato elettronico. 

 

 

 

 

 

 

 


